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“La pietra che  

i costruttori  

hanno scartato  

è diventata  

testata  

d'angolo”  

(Matteo 21, 42)  

“Maria di Magdala piange perché non trova il corpo morto del suo Signore e 

lo cerca con accanimento dove non può essere. Maria è ciascuno di noi: di 

fronte al dolore, alle tragedie delle guerre siamo sfiduciati, scoraggiati, senza 

speranza, pensando specialmente ai più deboli e piangendo per loro; di fatto, 

piangiamo perché incapaci di vedere i segni del Risorto intorno a noi, perché 

non vediamo una via d’uscita dalle nostre angosce, dalle nostre inquietudini, 

dalle nostre disperazioni. E Gesù si avvicina alla donna con infinita tenerezza: 

la chiama per nome, ricrea in lei la fede e la speranza, purifica la sua ricerca 

amorevole. Ma, soprattutto, le rivela che il Padre - cui si era sempre riferito  

“Nell’ora oscura 
della storia,  

rinnovare  
la missione  

di Cristo che  
porta la pace” 

Papa Leone XIV 

Segue a pag. 2 

La gioia dell’incontro 

Che la gioia della Risurrezione illumini i nostri cuori e porti 

pace nelle nostre vite. Buona Pasqua a tutti! 

□ Sabato 4 aprile- ore 21 Veglia di Resurrezione in Santi Giovanni e Paolo; 

□ Domenica 5 aprile- S. Pasqua: messe ore 9 e 11 in SMBC, ore 10 e 18 in SGP; 

□ Luned’ 6 aprile- Lunedì dell’Angelo: messe ore 10 in SGP e ore 11 in SMBC. 

Prendiamo nota 



come «mio» - è anche «Padre vostro», nostro, e che noi siamo fratelli di Ge-

sù e tra noi: «Va’ dai miei fratelli». Con la risurrezione di Cristo, la nostra 

relazione con Dio creatore e Signore è trasformata nella relazione filiale che 

è propria a Gesù, il Figlio. Così, risollevata, illuminata, confortata, Maria di 

Magdala corre ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!». Come vor-

rei che questo grido di gioia sorgiva, scoppiato dal cuore della donna, fosse 

oggi il grido di tutti noi che stiamo celebrando l’evento della risurrezione, il 

grido di tutte le no-stre comunità, di tutta la Chiesa, di tutta l’umanità! Come 

vorrei che la Pasqua costituisse per noi un nuovo esodo dalla nostra condi-

zione di fragilità e di peccato verso la condizione di figli che è la nostra vo-

cazione, il nostro destino, la vocazione e il destino di tutti gli uomini! Come 

vorrei che la nostra fede non si stancasse mai di essere sorpresa, stupefatta, 

entusiasta e si traducesse in speranza coraggiosa e vibrante! Il Risorto è pre-

sente nella nostra vita ogni volta che ripe-tiamo i suoi gesti, le sue parole, le 

sue azioni; ogni volta che viviamo gli atteggiamenti evangelici. Il Risorto è 

presente in questa Eucaristia; è nei nostri cuori mossi dalla forza dello Spi-

rito. La nostra esistenza quotidiana ha già, nella sua modestia e quasi nella 

sua insignificanza, i segni della risurrezione. E il Risorto sostiene anche con 

la sua grazia gli operatori di giustizia e di pace, tutti coloro che si sforzano di 

andare al di là delle armi, che si impegnano negli aiuti umanitari e invocano 

con sincerità la pace; tutti coloro che si rendono presenti in tanti luoghi dove 

permane la guerra, per compiere gesti di solidarietà e di amicizia. Preghiamo 

quindi, in questa Eucaristia, affinché tutti abbiano la forza di operare il bene 

e non siano vinti dalla frustrazione e dalla stanchezza”. 

Card. Carlo Maria Martini 

"I santi fanno la storia" e "possiamo fare nostra la speranza di molti testimo-

ni. Ne ricordo uno, che mi è particolarmente caro", ha detto Papa Leone XIV 

nell'omelia della messa crismale, citando monsignor Oscar Arnulfo Romero, 

il vescovo di San Salvador ucciso il 24 marzo del 1980, mentre celebrava 

messa, per avere denunciato i soprusi e le violenze della giunta militare. Ro-

mero è stato proclamato santo nel 2018. Il pontefice ha letto un passaggio dal 

quaderno degli Esercizi spirituali di Romero, scritto un mese prima del suo 

omicidio. «Il nunzio di Costa Rica mi ha messo in guardia da un pericolo im-

minente proprio in questa settimana. Le circostanze impreviste si affronteran-

no con la grazia di Dio. Gesù Cristo aiutò i martiri e, se ce ne sarà bisogno, lo 

sentirò molto vicino quando gli affiderò il mio ultimo respiro». 

Il Papa: “Guardiamo ai Santi per uscire dal buio” 



Nelle nostre segreterie parrocchiali sarà possibile ritirare il modulo di  
iscrizione e ricevere un aiuto per la compilazione e l’invio tramite posta elettronica.  



# VICINI ALLA TERRA SANTA - 

Sempre più parrocchie milanesi hanno 

avviato gemellaggi, relazioni stabili e 

progetti condivisi con realtà della Terra 

Santa. La nostra Comunità pastorale 

quest’anno ha aderito al progetto di 

Caritas Ambrosiana per aiutare le don-

ne in attesa, le neo mamme e i neonati 

di Gaza City. 

Restiamo inol-

tre in contatto 

con la Tenda 

delle Nazioni, 

la fattoria ge-

stita dalla fa-

miglia cristiano 

palestinese 

Nassar, che dal 

2000 ospita 

giovani volon-

tari da tutto il 

mondo per cer-

care di costrui-

re “ponti di 

pace”.  

# MUSICA E 

DIO - Dal 13 

al 16 aprile è in 

programma il 

percorso «Se io 

fossi un ange-

lo», promosso 

dall’ateneo e 

dal Centro pa-

storale Martini: 

un itinerario in 

quattro lezioni in presenza attraverso 

la musica che ha cercato di esprimere 

Dio. Da Modugno a Gaber, da Celen-

tano a Lucio Dalla e molti altri artisti. 

il tema del sacro ha trovato spazio 

nelle melodie popolari, nelle speri-

mentazioni artistiche e nelle voci più 

iconiche della nostra tradizione.  


